
D.D.G. n. 6654  del 11/12/2023

           
                                                               REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea

Dipartimento Regionale dell'Agricoltura 
IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana e le relative norme di attuazione;

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTO il  D.Lgs.  14  marzo  2013  n.  33  -  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i;

VISTO l'art. 68, comma 5 della L.R. del 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n.444 del 13/02/2023 con il quale è stato conferito, a
far data dal 14/02/2023, l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura
al  Dott.  Cartabellotta  Dario,  in  esecuzione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale   n.  91  del
10/02/2023 per la durata di due anni;

VISTO il  Regolamento  (UE)  n.1303/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento,
sulla  gestione  e  sul  monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  i  regolamenti  del
Consiglio (CE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE)
n.485/2008; 

VISTO  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.808/2014  della  Commissione  recante  modalità  di
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.809/2014  della  Commissione  recante  modalità  di
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità –
in particolare l’art.48 relativo ai controlli amministrativi;



VISTO  il  Regolamento  Delegato  della  Commissione  n.  907/2014  e  ss.mm.ii.  che  integra  il
regolamento  (UE)  n.1306/2013  del  parlamento  europeo  e  del  consiglio  per  quanto  riguarda  gli
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e
l’uso dell’euro;

VISTO il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  908/2014  della  Commissione  recante  modalità  di
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

VISTO il Regolamento (UE) 679/2016 del parlamento europeo e del consiglio del 27/04/2016 relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei
dati);

VISTA la Decisione comunitaria C(2023) 8207 final del 23/11/2023 che approva la versione
12.1 del P.S.R Sicilia 2014/2022; 

CONSIDERATO che  è  attribuita  al  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale
dell'Agricoltura  dell'Assessorato  Regionale  dell'Agricoltura  dello  Sviluppo  Rurale  e  della
Pesca Mediterranea la qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo;

VISTO il  Regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  2
dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai  piani strategici  che gli  Stati  membri devono
redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

VISTO il  regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  2
dicembre 2021, sul  finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
comune e che abroga il regolamento (UE) n.1306/2013;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre
2021  recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento
europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC
e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre
2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato
di cui all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che
integra il  regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme
concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il  Regolamento di  esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del  21 dicembre
2021  recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento
europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  gli  organismi  pagatori  e  altri  organismi,  la
gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;



VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che
integra il  regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda  il  sistema  integrato  di  gestione  e  di  controllo  della  politica  agricola  comune  e
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica
agricola comune;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 02/12/2022, che approva il Piano
Strategico  della  PAC 2023-2027  dell’Italia  ai  fini  del  sostegno  dell’Unione  finanziato  dal
Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo Sviluppo Rurale;

VISTA la  Decisione  Comunitaria  C(2022)  n.  8645  final  del  02/12/2022  con  la  quale  la
Commissione  ha  approvato  il  Piano  Strategico  della  PAC  (PSP)  per  la  programmazione
2023/2027, modificato con  Decisione comunitaria C(2023) n.6990 final del 23/10/2023;

VISTA la  Deliberazione  n.149  del  30  marzo  2023,  con  la  quale  la  Giunta  Regionale  ha
approvato il “Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di Programmazione per lo
Sviluppo Rurale Sicilia (CSR)”;

VISTE le Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi di Sviluppo Rurale
“NON- SIGC” previsti dal CSR Sicilia sul Piano Strategico della PAC 2023-2027 approvate
con D.D.G n. 3933 del 31/08/2023;

CONSIDERATO che al  Dirigente Generale  del  Dipartimento Regionale  dell'Agricoltura è
attribuita la funzione di Autorità di Gestione Regionale del Piano Strategico della PAC (PSP)
2023-2027 della Regione Siciliana;

VISTI  i  Decreti  legislativi  n.165 del 27/05/1999 e n.188 del 1506/2000, che attribuiscono
all’Agenzia  per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  (AGEA),  con  sede  in  Roma,  la  qualifica  di
Organismo Pagatore delle disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR;

TENUTO CONTO che AGEA, nel rispetto dei regolamenti UE, assicura attraverso il portale
SIAN la gestione degli interventi previsti dal Piano Strategico PAC 2023-2027 e la raccolta
delle informazioni relative al sostegno erogato ai singoli beneficiari;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2013) 9527 del 19/12/2013 relativa alla
fissazione  e  all’approvazione  degli  orientamenti  per  la  determinazione  delle  rettifiche
finanziarie che la Commissione deve applicare alle spese finanziate dall’Unione nell’ambito
della  gestione  concorrente  in  caso  di  mancato  rispetto  delle  norme  in  materia  di  appalti
pubblici;

VISTA la Direttiva 2014/23 (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione;



VISTA la Direttiva 2014/24 (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE;

VISTO il Decreto n.10255 del 22/10/2018 del Ministero delle politiche agricole, alimentari,
forestali  e  del turismo che approva i  “Criteri  generali  per l’applicazione delle riduzioni ed
esclusioni per mancato rispetto delle regole sugli  appalti  pubblici  in coerenza con le linee
guida contenute nell’allegato alla  Decisione della Commissione Europea C(2013) 9527 del
19/12/2013”;

VISTO il  D.D.G.  n.494 del  12/03/2020 “Quadro  sanzionatorio  in  materia  di  riduzioni  ed
esclusioni per il mancato rispetto della normativa sugli appalti pubblici per le misure del P.S.R.
Sicilia 2014/2020“;

VISTO il  D.Lgs. 36/2023 – codice degli appalti, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.77 del
31/03/2023;

CONSIDERATO che, al fine di recepire le indicazioni della Commissione europea contenute
nel  documento  di  lavoro  “Guidence  Document  on  Control  and  Penalty  Rules  in  Rural
Development” in relazione all’opportunità di coinvolgere nel complesso processo di verifica
della regolarità delle procedure di gara anche i beneficiari e le stazioni appaltanti, nel rispetto
delle  specifiche  responsabilità  attribuite  dalla  normativa  unionale  all’Organismo  Pagatore
(AGEA) ed  agli  enti  delegati  per  i  controlli  amministrativi,  sono state  definite  da  AGEA
apposite Check-List condivise con le Regioni;

CONSIDERATO che  AGEA,  sulla  base  delle  principali  sopravvenienze  nell’ambito  della
disciplina sugli appalti, con riferimento particolare alle novità introdotte dal D.Lgs. n.36 del
31/03/2023, e s.m.i., Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’art. n.1 della Legge n.78
del 21/06/2022, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (Nuovo Codice dei
contratti  pubblici),  ha  provveduto  a  trasmettere  una  versione  aggiornata  (Versione  3.0  del
30/10/2023) delle Check-List da utilizzare nelle fasi di “Autovalutazione e Controllo” delle
procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture;

RITENUTO, pertanto, di dover adottare la versione aggiornata delle suddette Check-List di
“Autovalutazione e Controllo” delle  procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, servizi e
forniture (Versione 3.0 del 30/10/2023), composte dai seguenti allegati che costituiscono parte
integrante e sostanziale del presente atto:

    1.  Dati identificativi (ex A)
    2.  Adempimenti generali (ex D)
    3.  Programmazione (ex B)
    4.  Progettazione (ex C)
    5.  Esecuzione (ex Q)
    6.  Sotto soglia (ex F)
    7.  Mercati elettronici (ex G) 
    8.  Procedura aperta  (ex H) 
    9.  Procedura ristretta (ex I)
    10. Procedura competitiva con negoziazione (ex L) 
    11. Dialogo competitivo (ex M) 



    12. Partenariato per l’innovazione (ex N) 
    13. Procedura negoziata senza bando (ex O) 
    14. Affidamenti in house (ex P) 
    15. Accordi di cooperazione fra enti (ex Q) 

DI DARE ATTO che le sopraindicate Check-List di Autovalutazione e Controllo (Versione 3.0)
sostituiscono  integralmente  quelle  precedentemente  adottate  per  gli  Interventi  del  P.S.P.
2023/2027 che hanno attinenza con la materia degli appalti pubblici e  per i Bandi delle Misure
del  P.S.R.  Sicilia  2014/2022 le  cui  procedure  di  gara  siano  state  avviate  a  partire  dal
01/07/2023;

Ai sensi delle vigenti disposizioni;

  DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate e trascritte:

Art. 1

di adottare la   Versione 3.0 del  30/10/2023 delle Check-List  AGEA di “Autovalutazione e
Controllo” delle  procedure  di  gara  sugli  appalti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  che
saranno utilizzate dai potenziali beneficiari degli aiuti e da parte dei funzionari istruttori nei
seguenti casi:

-  per  gli  Interventi  del  P.S.P.  2023/2027  che  hanno attinenza  con la  materia  degli  appalti
pubblici;

- per i  Bandi delle Misure del  P.S.R.Sicilia 2014/2022 le cui procedure di gara siano state
avviate a partire dal 01/07/2023.

 Le suddette Check-List sono composte dai seguenti allegati che costituiscono parte integrante
e sostanziale del presente atto:

    1.  Dati identificativi (ex A)
    2.  Adempimenti generali (ex D) 
    3.  Programmazione (ex B)  
    4.  Progettazione (ex C) 
    5.  Esecuzione (ex Q)
    6.  Sotto soglia (ex F)
    7.  Mercati elettronici (ex G) 
    8.  Procedura aperta  (ex H) 
    9.  Procedura ristretta (ex I)
   10. Procedura competitiva con negoziazione (ex L)
   11. Dialogo competitivo (ex M) 
   12. Partenariato per l’innovazione (ex N) 
   13. Procedura negoziata senza bando (ex O) 
   14. Affidamenti in house (ex P) 
   15. Accordi di cooperazione fra enti (ex Q);



Art. 2

DI DARE ATTO che le sopraindicate Check-List di Controllo e Autovalutazione (Versione
3.0  del  30/10/2023)  sostituiscono  integralmente  quelle  precedentemente  adottate  come
specificato all’art.1 e che costituiscono lo strumento da utilizzare nel sistema di controllo del
P.S.P.  2023/2027  e  del P.S.R.  Sicilia  2014/2022, in  particolare  nell’ambito  dei  controlli
amministrativi sulle domande di sostegno e pagamento previsti dall’48, e dei controlli in loco
sulle domande di pagamento previsti dall’art.49 del Regolamento (UE) n.809/2014, nonché per
l’attività di autovalutazione da parte dei beneficiari del  P.S.R. Sicilia 2014/2022 e del P.S.P.
2023/2027 per la corretta applicazione della normativa sugli appalti di cui al D.Lgs. n.36 del
31/03/2023, prevista dagli avvisi pubblici;

                                                                         Art. 3
  
Il presente provvedimento sarà pubblicato nel sito dell’Assessorato Regionale dell'Agricoltura,
dello  Sviluppo Rurale  e  della  Pesca  Mediterranea  e  del  P.S.R.  Sicilia  2014/2022,  ai  sensi
dell’art. 68 della L.R. n. 21/2014. 

Palermo, 11/12/2023

      L’Autorità di Gestione del P.S.R. Sicilia 2014/2022
                           (Dario Cartabellotta)                                                                                                                   

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi
dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)        


